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PROGETTO

Cod. Prog.: 1.2/17/04

VARIANTE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI GENOVA
CON VALORE ED EFFETTI DEL PIANO DI BACINO PER LA PARTE DEL TERRITORIO
PROVINCIALE COMPRESA NEL BACINO DEL FIUME PO

APPROVAZIONE con D.C.M n. ...... del ............. della Variante al PTC/VBP ai sensi dell'art. 79 bis  della L.R. 36/1997 e s.m.i.
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ORBA          STURA  (1...4)                                      SCRIVIA  (5...13)                       TREBBIA  (14...17)          AVETO (18...22)
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Limite di bacino idrografico

Limiti amministrativi

Area interessata dalla delimitazione delle fasce fl uviali
(vedi tav. 16 - Carta delle fasce fluviali - Bacino  T. Stura)

Con la dicitura "PAI" sono indicati i dissesti già individuati
dal PAI approvato con D.C.I. n. 18/2001
(art. 6 delle Norme di attuazione della VBP)
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Aree a rischio idrogeologico molto elevato (Titolo IV delle
Norme di attuazione del PAI approvato con D.C.I. n.  18/2001
- art. 30 delle Norme di attuazione della VBP)

Zona 1

Zona 2

Aree di conoidi attive non protette (Ca)                      
(pericolosità molto elevata)

Aree di conoidi attive parzialmente protette (Cp)               
(pericolosità elevata)

Aree di conoidi non recentemente riattivatasi o com pletamente
protette (Cn)  (pericolosità media o moderata)

TRASPORTO DI MASSA SUI CONOIDI

Aree a pericolosità molto elevata  (Ee)

Aree a pericolosità elevata  (Eb)

Aree a pericolosità media  (Em)

Aree inondate dall'evento 2011  (Ee)

Aree inondate dall'evento 2014  (Ee)

Aree a pericolosità molto elevata non perimetrate  (Ee)
(comma 10, art.6 delle Norme di attuazione della VB P)

ESONDAZIONI E DISSESTI MORFOLOGICI DI CARATTERE TOR RENTIZIO

Aree interessate da frane attive (Fa)                                 
(pericolosità molto elevata)

Aree soggette a crolli/ribaltamenti diffusi  (Acr)                       
(pericolosità molto elevata)

Aree interessate da frane quiescenti (Fq)                         
(pericolosità elevata)

Aree interessate da frane stabilizzate (Fs)                         
(pericolosità media o moderata)

Aree soggette a franosità superficiale diffusa  (Fd )                  
(pericolosità moderata)

Aree soggette a deformazioni gravitative profonde d i
versante (DGPV)  (pericolosità moderata)

Frane attive non perimetrate                                                       
(comma 6, art. 6 delle Norme di attuazione della VB P)

FRANE

LEGENDA

Delimitazione delle aree in dissesto

Accordo di Pianificazione ai sensi dell'art. 57 del la L.R. 36/1997
tra Autorità di bacino del Fiume Po, Regione Liguri a e Provincia di Genova

T2 - CARTA DEI DISSESTI  (14/22)
(Bacino: T.TREBBIA - Comuni: FASCIA, PROPATA, RONDA NINA, GORRETO,

TORRIGLIA)

��

02      03-2022


